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Contributo ordinario a carico dello Stato a favore del 
Provveditorato al Porto di Venezia 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge che si illustra prevede un contributo sta­
tale ordinario di 5 miliardi di lire all'anno 
a favore del Provveditorato al porto di Ve­
nezia per l'espletamento dei suoi compiti 
d'istituto. 

Tale sostegno appare indispensabile per 
consentire il raggiungimento dell'equilibrio 
gestionale dato che sussistono nell'ente por­
tuale veneziano situazioni di difficoltà di 
varia natura che possono essere superate 
solo nel lungo periodo. 

Tra gli aspetti negativi va sottolineato 
prima di tutto il perdurare ed anzi l'accre­
scersi della pressione concorrenziale che Ve­
nezia affronta in condizioni di palese infe­
riorità sia perchè deve agire in condizioni 
gestionali assai più difficili di taluni concor­
renti sia perchè le è mancato sin qui il 
sostegno di qualsiasi contributo statale o 
regionale, di cui invece godono altri porti. 

Anche i proventi della tassa sulle merci 
sono distribuiti in modo sfavorevole al por­
to di Venezia: la quota più cospicua di detti 
proventi è legata infatti al traffico petroli­
fero che privilegia largamente Genova e Trie­
ste rispetto a Venezia, dove il volume di tale 
traffico supera di poco la terza parte di 

quello degli altri due porti e ciò senza pos­
sibilità di riequilibrio, date le previsioni re­
strittive contenute a questo riguardo negli 
indirizzi governativi per il piano compren-
soriale di Venezia, approvati dal Consiglio 
dei Ministri il 27 marzo 1975 in attuazione 
della legge n. 171 del 1973 sulla salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna. Secondo tali 
indirizzi infatti « per quanto riguarda il set­
tore del petrolio occorre vietare nuovi inse­
diamenti o ampliamenti dell'attuale capa­
cità di raffinazione, in relazione al progres­
sivo completamento della rete degli oleo­
dotti... ». 

C'è poi il problema del ricupero produt­
tivo della Marittima, cioè della sezione por­
tuale del centro storico: spazi angusti, fon­
dali insufficienti, viabilità del tutto inade­
guata l'hanno ridotta a un ruolo subalterno 
rispetto alla più moderna sezione di Mar-
ghera. Riscattarla da questo ruolo richiede 
una profonda ristrutturazione ma molteplici 
ostacoli, anche fisici, ne ritardano l'inizio 
e perciò nel frattempo l'ente portuale deve 
continuare a svolgervi, specie attraverso il 
contenimento tariffario, una gestione one­
rosissima; d'altro canto la sua presenza è 
essenziale per la vitalizzazione economica di 
Venezia insulare. 
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Su queste già difficili condizioni gestio­
nali gravano poi fattori peculiari di un 
porto lagunare come quello veneziano. 

Si possono citare, solo a titolo di esempio, 
le mareggiate che determinano riduzioni di 
fondali penalizzando il traffico portuale 
che già in via ordinaria, quanto a pescaggi, 
si svolge sempre in condizioni precarie an­
che per la penuria di interventi da parte 
dello Stato nella loro manutenzione. 

Sull'ente portuale, poi, grava la gestione 
aeroportuale che registra perdite che rica­
dono sull'ente portuale e che sono causate 
dal marcato indice di stagionalità del traf­
fico e dall'elevatezza dei costi del personale, 
il cui trattamento ha dovuto seguire le vi-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È concesso un contributo ordinario di 
lire 5 miliardi al Provveditorato al porto di 
Venezia per l'espletamento dei suoi compiti 
d'istituto, a carico dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina mer­
cantile. 

Art. 2. 

All'onere di lire 5 miliardi derivante dal­
l'applicazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1981 si provvede mediante cor­
rispondente riduzione del capitolo 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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cende di quello dei dipendenti portuali, a 
differenza di quanto avviene negli altri aero­
porti. 

Il contributo proposto quindi diviene 
provvedimento indispensabile perchè la dif­
ficile situazione finanziaria del Provvedito­
rato al porto di Venezia possa essere riequi­
librata. 

Questo risanamento della situazione del­
l'ente portuale veneziano corrisponde anche 
agli impegni per il potenziamento della fun­
zione portuale-commerciale del porto di Ve­
nezia che il Governo ha assunto con gli 
indirizzi precedentemente citati in ordine al 
piano comprensoriale dell'area veneziana di 
cui alla legge n. 171 del 1973. 


